PREGHIERA (Notebook pag. 16)

PAROLA E SILENZIO

Facciamo silenzio
prima di ascoltare la Parola,
perché i nostri pensieri
sono già rivolti verso la Parola.
Facciamo silenzio 
dopo l’ascolto della Parola,
perché questa ci parla ancora,
vive e dimora in noi.
Facciamo silenzio
la mattina presto,
perché Dio deve avere la prima Parola,
e facciamo silenzio 
prima di coricarci,
perché l’ultima Parola
appartiene a Dio.
Facciamo silenzio
solo per amore della Parola

(Dietrich Bonhoeffer)

Torniamo a casa con la frase conclusiva della storia “GLI OCCHI” di Bruno Ferrero (Notebook pag. 17)
	“Mamma, ascoltami con gli occhi!”

PARROCCHIA SANTA MARIA DEL SALICE – FOSSANO
INCONTRO GENITORI E FIGLI -17 NOVEMBRE 2019 

ASCOLTO
Dal vangelo secondo Marco
(Gesù).. insegnava loro soprattutto in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: *Ascoltate: Ecco, il seminatore uscì a seminare. *E nel seminare avvenne che parte del seme cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e se lo beccarono. *E altro cadde sul suolo roccioso, dove non trovò molta terra e subito spuntò, non avendo fondo di terra, *ma levatosi il sole, riarse, e per mancanza di radici seccò. *E altro ancora cadde fra le spine; e le spine crebbero e lo soffocarono e non fece frutto. *E altro ancora cadde nella terra buona, e rese, crebbe e granì e produsse dove il trenta, dove il sessanta e dove il cento per uno. *E diceva: Chi ha orecchi per intendere intenda.

Il VIDEO: ALIKE 
https://www.youtube.com/watch?v=kQjtK32mGJQ

Riflettiamo sulle seguenti frasi:

· Abbiamo due orecchie e una sola bocca perché dobbiamo ascoltare di più e parlare di meno.
· In giapponese l’ideogramma di ascoltare (kiku) si compone con l’unione di tre ideogrammi: quelli dell’orecchio, dell’occhio e del cuore.
· L’Ascolto gentile richiede tempo e rinuncia a parte di sé.
· Amare vuol dire soprattutto ascoltare in silenzio.
· Nella comunicazione la cosa più importante è ascoltare ciò che non viene detto.
· Parlare è il modo di esprimere sé stessi agli altri. Ascoltare è il modo di accogliere gli altri in sé stessi.
Riflessioni tratte da “Genitori in azione” di Creativ
Cosa significa ascoltare
L’ascoltare va oltre il semplice udire o sentire, va oltre ciò che è il percepire attraverso il canale uditivo. Ascoltare è uno stile di vita, è un modo di essere, è alla base della costruzione di ogni relazione umana. E’ l’ascolto che rende significativa la relazione umana ed educativa e solo in una relazione di questo tipo si cresce e si impara perché la relazione fondata sull’ascolto è fortemente motivante.
Se una persona ha sperimentato cosa si prova a sentirsi ascoltati, allora saprà quanto può essere utile, necessario e soprattutto quanto fa bene essere ascoltati. Il bisogno di essere ascoltati e la disponibilità ad ascoltare sono il primo passo per costruire una buona relazione con gli altri. Ascoltare significa entrare nei panni dell’altro, osservare la realtà con i suoi occhi, dare senso alle parole dell’altro, accogliere ciò che dice dando valore alle sue parole, non indugiare nel dubbio, nella valutazione, nel giudizio. Ascoltare è fare silenzio interiore mettendo a tacere la critica, la competizione. Ascoltare è la soluzione creativa dei conflitti. Fa sentire l’altro importante, capito, rispettato e meritevole di attenzione. 
Ascolto attivo significa conoscere il proprio interlocutore, l’empatia è la chiave di volta che aiuta a concentrarsi sul messaggio e sui sentimenti di chi parla. Ascoltare è un affettuoso regalo che facciamo a chi sta cercando di dirci qualcosa, ma è anche un grande regalo per chi ascolta.
Strategie efficaci per una buona comunicazione
· Dare importanza alla comunicazione usando toni specifici per fa capire che la qualità del dialogo è importante.
· Dire le cose al momento giusto senza limitarsi all’essenziale.
· Scoprire che parlare è bello
· Dimostrare che si ascolta tutti, si rispettano i tempi e il diritto di parola di tutti.
· Non interrompere l’altro mentre parla.
· Creare momenti di intimità comunicativa.
· Parlare di ogni cosa senza sovrapporsi.
· Limitare le discussioni accese e dimostrare la volontà di recuperare.
· Manifestare le proprie richieste di ascolto.
· Provare a mettersi nei panni dell’altro.
· Organizzare i pasti senza televisione e senza smartphone
· Non fornire solo risposte ma abituare l’altro a fare domande
· Osservare il linguaggio non verbale
· Promuovere il dialogo con se stessi e la spiritualità.
Gli ostacoli all’ascolto
· Minacciare, ammonire: ”Non ti farai mai degli amici se..”
· Predicare, moraleggiare: ”La vita non è tutta rosa e fiori”
· Consigliare e offrire subito soluzioni: “Io farei così”
· Cercare di persuadere: “È qui che ti sbagli”
· Giudicare, criticare, condannare  ”Sei solo pigro”
· Elogiare, assecondare: ”Il professore ha sbagliato, hai ragione”
· [bookmark: _GoBack]Interrogare, inquisire: ”Perché... che cosa... come “
· Cambiare argomento, fare del sarcasmo: ”Parliamo di altro”
“L’incapacità dell’uomo di comunicare è il risultato della sua incapacità di ascoltare davvero ciò che viene detto.” (Carl Rogers)
